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La proposta della Northrop Grumman per la difesa degli aeroporti 
da eventuali attentati condotti con  armi antiaeree spalleggiabili
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Low cost a 5 stelle
Le ricadute del boom delle 
compagnie a basso costo

da Kuala Lumpur a Langkawi con il Boeing 737-300
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zienda Californiana, già leader nel
settore degli armamenti e sistemi
di difesa, è ottimista: valuta positi-
vamente l’atteggiamento del Con-
gresso, il quale recentemente ha
incaricato il Dipartimento per la Si-
curezza Nazionale di prendere in
seria considerazione tutte le nuove
tecnologie riguardanti appunto la
sicurezza degli aeromobili, e in
particolar modo i sistemi che non
sono montati a bordo degli stessi.
Vale la pena ricordare che proprio
la Northrop è impegnata in questo
settore da oltre trent’anni e che è
stata la fautrice del programma
ABL - Airborne Laser montato su
un Boeing 747 appositamente mo-
dificato che è attualmente in speri-
mentazione. In quest’ultimo caso
si tratta sempre di un laser chimico
ad alta energia (COIL - Chemical
Oxygen Iodine Laser) in grado di
abbattere in volo anche missili ba-
listici intercontinentali. 

Ma le armi ad energia diretta
possono trovare anche applicazio-
ni nella tutela dell’ordine pubblico.
Le organizzazioni per la difesa dei

diritti umani le ritengono altamen-
te pericolose e paragonabili ad una
specie di “tortura” in quanto invisi-
bili. Esistono sperimentazioni di
raggi laser che, sfruttando gli ultra-
violetti, sono in grado di paralizza-
re animali e persone. Avanzata
sperimentazione esiste anche nel
campo delle armi al plasma ed im-
pulsi. In questo caso, attraverso un
processo di ionizzazione dell’aria,
viene sparata una quantità di elet-
troni, neutroni e protoni in grado
di essere letale e che ha dimostrato
di poter perforare armature in Kev-
lar e lastre di metallo. In una ver-
sione depotenziata, non letale, il
sistema prende il nome di PEP
(Pulsed Energy Projectile) ed è in
grado di provocare una tempora-
nea paralisi con forte dolore a uo-
mini ed animali. 

Ancora più subdoli e invisibili
sono gli effetti delle armi a mi-
croonde. Già sperimentate negli
anni ’70, attualmente l’arma esi-
stente, sotto forma di prototipo,
prende il nome di Active Denial
System, meglio conosciuto come il

“raggio del dolore”. Tale sistema è
in grado di indirizzare un fascio di
microonde a 95 GHz. L’effetto è
che le onde penetrano nell’organi-
smo umano per due millimetri sot-
to la pelle facendo impazzire i ri-
cettori del dolore e provocano la
sensazione di una profonda ustio-
ne per tutta la durata dell’esposi-
zione. Quest’arma è considerata
non letale ma ci sono prove scien-
tifiche su possibili danni perma-
nenti alla retina, alla pelle, invec-
chiamento precoce e cancro, per
non parlare di altri “effetti collatera-
li” sia a breve che a lungo termine.

Negli anni a venire lo sviluppo
delle armi ad energia diretta rive-
stirà sempre più importanza e sicu-
ramente una consistente percen-
tuale del budget che i vari paesi
destinano alla difesa serviranno
appunto per dotarsi di tali stru-
menti che – almeno in parte – tro-
veranno applicazione anche nel
settore del trasporto aereo com-
merciale per contrastare il suo
principale nemico, il terrorismo.
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Nel corso dell’ultimo decen-
nio si è intensificata sempre
più la ricerca, nonché la

sperimentazione, nel campo delle
armi ad energia diretta. Per tali ar-
mi si intendono tutti quei sistemi
che indirizzano sui bersagli svaria-
te forme di energia non cinetica.
Addio vecchi proiettili e onde d’ur-
to provocate da esplosioni con-
venzionali: il futuro è rappresenta-
to da radiazioni elettromagnetiche,
onde acustiche, plasma ad elevata
energia e raggi laser.

Proprio le nuove tecnologie che
sfruttano il laser sono quelle che
rappresentano il maggior numero
di programmi di ricerca e che ven-
gono utilizzate in diversi prototipi
di nuovi armamenti le cui applica-
zioni ricadono anche nella difesa
antiaerea.

Presso i laboratori di ricerca del-
le forze armate statunitensi la
Northrop Grumman si occupa da
diversi anni del progetto THEL
(Tactical High Energy Laser). Gli
esperimenti sono ormai a buon
punto e sono già stati resi di do-
minio pubblico i filmati in cui tale

dispositivo fa esplodere in volo
missili e grossi proiettili d’artiglie-
ria colpiti dal potente raggio laser.
È indubbiamente impressionante
questa tecnologia che grazie all’u-
tilizzo di sostanze chimiche, quali
la fluorite di deuterio, sviluppa un
raggio laser invisibile in grado di
colpire fisicamente missili che
viaggiano a velocità superiori a
quella del suono. Allo studio e
realizzazione di tale tecnologia fu-
turistica hanno collaborato anche
scienziati ed ingegneri israeliani e
per questo motivo circolano voci
secondo le quali l’esercito israelia-
no annoveri già il sistema THEL
tra le armi in dotazione e lo utiliz-
zi a difesa di basi militari strategi-
che e città. 

Tale sistema esiste pure nella for-
ma portatile (MTHEL, dove M sta
per “mobile”). Il timore per possi-
bili attentati condotti da estremisti,
nell’ambito del clima d’allerta post-
11 Settembre, ha portato la divisio-
ne californiana Space Technology
della Northrop Grumman a pro-
porre ufficialmente al Dipartimen-
to per la Sicurezza Nazionale que-

sto sistema testato e rivisitato con il
nome di “Skyguard High-Energy
Laser System”. Principalmente ri-
volto al mondo dell’aviazione
commerciale, l’innovativo sistema
d’arma fisso viene proposto quale
difesa strategica di punto a salva-
guardia delle zone aeroportuali
contro l’utilizzo di sistemi antiaerei
portatili a corto raggio (MAN-
PADs). Dal 2000 ad oggi ha abbat-
tuto in volo dozzine di razzi quali i
Katyusha da 122 mm, missili bali-
stici a corto raggio, svariati proietti-
li d’artiglieria ed alcuni calibri di
proiettili da mortaio. Installato al-
l’interno del perimetro aeroportua-
le, lo Skyguard sarà in grado di in-
dividuare, tracciare e distruggere
in pochissimi secondi una pluralità
di missili contraerei portatili salva-
guardando così la sicurezza degli
aerei commerciali. 

La Northrop Grumman ha fatto
sapere che il sistema è attualmente
l’unico disponibile sul mercato in
meno di due anni dalla stipula di
un contratto di fornitura. Ogni in-
stallazione costerà approssimativa-
mente 30 milioni di dollari. L’a-
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I possibile scenario d’applicazione dello Skyguard High-Energy Laser System. Questo sistema, che sfrutta la tec-
nologia laser, potrebbe venire utilizzato nella difesa delle aree aeroportuali contro attacchi terroristici condotti
verso aerei commerciali con armi antiaeree portatili. Se recentemente i controlli di sicurezza si sono concentrati
su minacce che agiscono direttamente a bordo degli aerei, nel futuro si pensa di prevenire attacchi condotti 
dall’esterno. Con questa nuova tecnologia, come si evince dalla grafica, un potente raggio laser è in grado, in 
pochi secondi, di tracciare e distruggere un’arma contraerea lanciata contro un velivolo nell’area aeroportuale.


